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Consiglio di Stato
Segretariato Generale

N. 3tt5s l:.,r.

Risposta a nota del
N.

OGGETTO:
REGOLAMENTO:

INDICAZIONI NAZIONALI
INERENTI PIANI DEGLT STUDI PER
I PERCORSI LICEALI

Allegati N.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE
DELL'UNIVERSITA' E DELLA
RICERCA UFFICIO LEGISLATIVO
(................ ..........)

Gabinetto dell' On. Ministro

ROMA

Div,

Roma' addì 99 €t gf;o o9o/'
o

D'ordine del Presidente, mi pregio di trasnrettere il

parere numero 277412010 e,rnesso dalla STZIONE

NORMATIVA di questo Consiglio sull' affare a fianco

indicato.

Parere emesso in base all'art. l5 della L. 2l luglio 2000, n.
205.
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Consiglio di Stato

Sezione Consultiva per gli Atti NormativÍ

Adunanza di Sezione del2luglio 2010

NUMERO AF'FARE 0277 4I2OIO

OGGETTO:

Ministero delllstruzione dell'università e della rLcetca - Llfficic>

LeEslativo.

Schema di regolamento di cui all'anicolo 13, comma 10, letrera a) de|

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, recanre
'Indica{oni naflonali riguardanti gli ohiettiai specifci di @prendìmento

concerventi le attiuità e gli insegnamenti comprei nei piani degli studi preaistz per i

percorsi liceali in rela{one aÌl'afticolo 2, nnmi I e 3, deÌ medeilmo deneto del

Presidente de lÌa Rq abb /ica".

I.A SEZIONE

vísta La relazione trasmessa con nota prot. A00/uff.Ig. / 2334 del

grugno 2010, con ia quale il Ministero dell'istruzione, dell'uruversità

delia ricerca chiede il parere del Cons€lio di Stato rn ordrre al)'affarc

m oggeffo;

Esaminati gJi atn e udito il relatore ed estensore Consigliere Giuseppe

J,.

L'i
I

9
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Ptemesso:

del decreto legislauvb 17 ottobre 2005,n.226, che ha inteso nvisirare

il suddetto ciclo di istruzione, corlferendo p"ri digtrrtà aI sistema dei

Iicei e a quello di istruzione e fotmazione professionale, accomunati in

un unico '?rofÌo educatiuo, calnrah e pnfesionale" dettagltato in apposiro

aliegato.

E'quindi

del 2008,

733, che

Espone I'Amrninistrazione che, per quanto concerne il secondo ciclc>

di istruzione e formazíone, nel cui ambito si insedscoîfo i percorsi

Iiceaii, ia legge n. 52 del 2003 ha trovato atttazione con l'emanazione

intenrenuto I'articolo 64, comma 4, del decteto legge n. 1,L2

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.

ha imposto un riassetto cornplessivo <1e1 sistema di

istruzione, ttacciando le linee d'azione errtro le Qrrali ^tú)^re gli

interventi di adeguamento e tazionalizzàzione.

In particolare,la lettera b) del citato articolo ha previsr<> "la ridefniryone

dei curricoli ,Woti nei diuersi ordini di scuoÌa arche altrauerso Ja

ra{onalirya(one dei piani di studio e dei rylatiai qaadri orari, con particolare

riferimento aglt i$ituti temici e professionali".

Alla revisione e sistematizzairone dei v^fl percorsìL liceali, ferrra

rimanendo l'impostazione di base recata dal decreto legislativo del

2005 e Ia coetenza con il piano prograrnmatico adottaro, si ò

proweduto con il regolamento attuativo emaflato con decreto del

Presidente della Repubblica 1,5 marzo 2010, n. 89 (in G.U. n. 137 del

15 giugno 2010, s.o. o. 128/L).
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Con tale regolamento, per quaflto corrcerne i licei, l'articolo 2

ribadisce, al comma 1, 1^ collocazione di tali scuole nel sistema

dell'istruzione secondana supedote e le finalità educa,tive, culturali e

professio- g1à' recate e dettagliate dal decreto legislativo del 2005,

sopra dchiamato; ^I successivo comrna 3, specifica Ia durata ed

ardcolazione dei corsi in funzione dei profili attingibíli d^gl, studenti

ed espostí nell'allegato A (che sostanzia, in concreto, i livelli essenziali

delle ptestazioni da conseguir. *ftndafi€rit€ su tutto il territono

nazionale) con riferimento ar piani di sflrdio recati nei successivi

allegaa per ciascuna tipologia di liceo, e "ogli obiettiai specifn di

@prendimento di eui allarticolo '13, comma | 0, lettera a)".

Per quanto concerne questi ultimi, l'arcicolo 13, comnna 10, lettera a)

dispone che la relativa definizione a\ renga mediante successivi decreti

del Ministro dell'istruzione, dell'universita e ricerca di concerto con il

Mirristro dell'economia e delle frnanze.

Lo schema in esame completa il quadro unitario sopra delj.neatc-r

ptowedendo alla definizione delle indicaziorri nazionali correlate zu

risultati da conseguire nei percorsi Jiceali per ciascuna delle discipline

previste nei pianí di studio.

Lo schema si cornpone di 11 articoli, rispettivamente dedicati:

- l'articolo 1 alla specificazione degli atlegati che concretano i

contenuti del prowedimento, demagliati a fartor comune nell'allegato

A (nota introdutuva).

- gli articoli da 2 a 7, alla indivrduazione degli obiettivi specifici di

apprendimento relativi alie singole tipologie di licei, dechnan per

ciascuno di essi in appositi allegati (da B a G).
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q.1l'atavazione di un

Lo schema risulta

tecaico normativa e

acquisito l'assenso

8 alla decorenza dell'applicazione de,lle indicazioni

- I'arcicolo 9 alla previsione del periodico aggtornamento delle

rndrcazioni;

- l'arúcolo 10 alfa valutazione del taggiunqimento degli obiettivi

descritti dapane degli studenti, rimessa aI1'INVALSI;

- l'articolo 11, alle promoziont formative pet il personale della scuola e

sistema di mooitoragglo.

corredato dalla relazione tecnica e dall'analisi

di impatto sulla regolazione, e su di esso è stato

del Ministero dell'economia e delle frnanze ed

ottenuto il parere del Consiglio Nazionale della pubblica istruzionc, le

cui osservaziont hanno forrnato oggetto di considentzione da pafie

deli'Amrninistrazione ai fini della definitiva stesura del prowedimentcr

quale trasmessa per l'esame.

Considerato:

Quanto al. potere in esetcizio, osseÍ\ra la Sezione che,

I'Amministrazione, tenuto conto di quanto già osservato in sede di

parere reso sul regoiamento concernente la revisione dell'assetto di

tzle tipologra di istruzione, ha predisposto Ia d,efinizione delle

tndtcazioni nazionali con lo strumento regolamentare,

Si completa in tal modo, mediante affi aventi forza normati'"'a, il

quadro unitario di riferimento per la tilevante btanca delf istruzione

costituita dai licei, nel rispetto del percorso statuito nella sequenza

normativa ricordata in premessa, col1 la specifi,c zíofle dei contcnun

amrativi dei liveili essenziah ivi delineati e nel risoetto dell'autonornia
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didanica delle singole istituzioni scolastiche.

Va da sé che I'eventuale modifica alle linee

conseguimento delle finalità formative e

apprendimento, correttaînente previste all'articolo 9 dello schema

esame, richiederà il medesimo strumento regolamentare.

In ordine alJa stflrttura del ptowedimento, l'allegatr: A richiamato

nell'articolo 1 dello schema, denominato 'Îlota introdultiua" debnea,

con valenza gefleî^le, contenuti e limiti delle irdtcaitoni nazionali,

sviluppate poi, con dferimento ai singoli cotsi, nei successM allegati

(da B a G) richiamati agli articoli da 2 a 7, dedicati ciascuno ad una

tipologia liceale.

Per quanto concerne i conteouti di merito degli obiettivi specifici di

apprendimento e La loro declinazione, Ia Sezione non può che

rimeftersi alle responsabili valutazioni dell'Amministrazione atteso

aluesì, il vagJio cui sono stati sottoposti, dal Consiglio Nazionale delia

pubbiica istruzione, le cui osservazioni sono rifluite, nelia parte

accolta, nel testo tfasmesso.

Dal punto dr vista della stesura normativa, Ia Sezione, tenuto conto

della itenziane delle formuTaziont sottopone aiJ'attenzione

, \ ,

2

A

dell'Amminisffazione Ia possibilità di atfiiare una semplific ̂ zlone tft-*

espositiva, riunendo in unico articolo le prescrizioni recate dagli

articoli da 2 a 7, e elencando i singoli licei e gli allegati riferimento

tiferibili a ciascuno di essi..

Condivisibile è poi la previsione dell'arcicolo 8 dello schema, che,

stabilendo la decorrer:zr. dell'anno scolastico 2010/201,1, assicura 1a

graduaztone appJicztTva in rapporto ai corsi già rn essere.
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Condivisibile altresì la valutazione del raggiungimento degh obiettivi,

dmessa, nell'ambito del sisterna, aI1'INIVALSI (arl.colo 10) e la

promozione di atività di formazione e monitoraggio recata

dall'articolo 1 1.

Va peraltîo osservato come, iscdvendosi quest'ultim.a disposizione,

nel quadro normacivo ed economico di riferimento, La disposizione

dell'atticolo 11 dello schema debba essere completatzl con I'esplicita

tq.Jtcazione della insussistenza di qualsiasi onere aggiuntivo a carico

della finanzapubblica.

Infine, per quanto concerne gli aspetti forrnali, va rilevato che il primo

"considerato" delle premesse allo schema rechi una erronea indicazione

del riferimento legrslativo - "art 10, nmna 3, Iex. a)"in luogo di "art.

î7, comma /0, leît a"-che va corretto e chenel testo. ildfenmento al

decreto del Presidente della Repubblica '1,5 m îzo 2010 va intesraro

con la nwmerazione (n. 89) essendo intervenuta la put,bliczzione sulla

Gazzena Ufficiale.

Si raccomanda comunque ufla accvratn rilettura del testo per

assicutarne la conforrnità aJia nota circolare della Presidenza del

Consiglio dei Ministri 2 maggio 2001, n. 771.t26/10888/9.92.,

supplemento ordinaúo alla G.U. 3 maggio 2001, n. 101.

P.Q.M.

Esprime patere favorevole, con le osservaztont di cui in motivazrone.

L'ESTENSORE IL PRESID]]NTE
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